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Settore scientifico disciplinare PHIL-01/A - Filosofia teoretica - mediante chiamata ai sensi 
della Legge n. 240/2010, art. 18, comma 1, presso la Facoltà di Scienze Umane, della 
Formazione e dello sport, Dipartimento di Studi Letterari, Linguistici e Filosofici (Cod. 
565/1PA/PHIL-01A/2024), il cui avviso è stato pubblicato nella G.U. – 4a Serie Speciale - n. 
60 del 26/07/2024. 
 
 
ALLLEGATO N. 2 AL VERBALE N. 2 
 
Valutazione titoli e pubblicazioni e giudizi collegiali 
 
 
1. Anelli Alberto 
 
Valutazione titoli 
 
TITOLO PUNTEGGIO 
Dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero  5 
Abilitazione scientifica nazionale o titolo equivalente conseguito all’estero  3 
Specializzazione, master, borse post dottorato, assegni di ricerca   
Attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero (relativamente al 
gruppo scientifico disciplinare e al settore scientifico-disciplinare indicato nel 
bando, ivi compresi seminari e esercitazioni)  

3,5 

Attività di formazione o di ricerca in qualificati istituti italiani o stranieri  3 
Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali  

6 

Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali o 
partecipazione ad essi 

3 

Insegnamento con modalità erogativa telematica on-line in corsi di laurea 
universitari triennali o magistrali ed esperienza di insegnamento in corsi di 
laurea universitari  

 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca   
Altri titoli comunque congruenti con il settore scientifico-disciplinare  1 

 
Punteggio totale attribuito ai titoli: 24,5/40 
 
Valutazione pubblicazioni 
 
PUBBLICAZIONE PUNTEGGIO 
Monografie nonché traduzioni, cura e edizione di 
pubblicazioni scientifiche di settore 

13 

Articoli su riviste nazionali e internazionali di 
fascia A 

5 

Articoli su riviste nazionali e internazionali 8 
Saggi in opere collettanee 8 
Contributi in atti di convegno 3 
Curatele  
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Punteggio totale attribuito alle pubblicazioni: 37/60 
 
Giudizio collegiale 
La Commissione esamina gli elementi valutabili secondo i criteri stabiliti e stende il seguente 
giudizio. 
Il candidato ha conseguito nel 2008 il Dottorato in Filosofia presso l’Università di Freiburg i.B. 
(Germania). Nel 2022 ha conseguito il Dottorato in Sciences Sociales et Economiques FASSE 
- Paris 2022 e in Education (International Ph.D. in Contemporary Humanism) Università 
LUMSA Roma / ISP – Paris. Nel 2000 consegue la Licenza in Teologia Sistematica Facoltà 
Teologica dell’Italia Settentrionale (FTIS) – Milano. Nel 2017 e nel 2022 ha ottenuto la 
Qualification aux fonctions de maître de conférences in Philosophie (section 17) e Théologie 
Catholique (section 76). Nel 2023 ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alle 
funzioni di professore universitario di II fascia nei settori concorsuali 11/C1: Filosofia Teoretica 
e 11/C3: Filosofia Morale. Dal 2009 al 2012 è stato docente a contratto di Storia della Filosofia 
presso l’Università di Trento e dal 2022 ha avuto contratti di insegnamento presso l’Università 
Cattolica – Facoltà di Scienze della Formazione (Bs) in «Teologia 1» LT e in «Teologia: corso 
seminariale» LM. Dal 2024 è Docente a contratto presso la Facoltà Teologica dell’Italia 
Settentrionale (FTIS) – Milano, dove tiene il corso di «Storia della teologia medievale» LM, e 
presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose (ISSR) – Brescia, dove tiene il Seminario 
tematico «Teologia, Filosofia dell’educazione e Scienze dell’educazione» LM. Ha svolto i 
seguenti periodi di ricerca all’estero: 1997, Università di München, Ludwig-Maximilian 
Universität; 1998, New York City (USA) Union Theological Seminary - Columbia University; 
Università di Tübingen, Eberhard Karls Universität. Non è specificata la durata dei soggiorni. 
Dal 2006 al 2025 è stato (ed è) membro di Seminari (Seminario Avanzato di Alta Ricerca) 
coordinati dai proff. P.A. Sequeri (Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale – Milano), S. 
Petrosino  e S. Ubbiali (Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale – Milano). Negli anni 2019-
2021 ha partecipato alle ricerche del Research Group «Humanisms – languages, cultures, 
philosophies, societies» coordinato dal prof. S. Biancu (Università LUMSA – Roma). Dal 2019 
al 2021 è stato Membre de l’Unité de Recherche «Religion, Culture et Société» diretto dal Prof. 
A. Mutuale presso l'Institut Catholique de Paris. Dal 2020 è membro dell’International Network 
in Philosophy of Religion (INPR) coordinato dal prof. E. Falque (Institut Catholique de Paris). 
Dal 2013 al 2017 ha curato la pubblicazione dei materiali inediti (testi dattiloscritti e appunti in 
grafia Sütterlin) di Romano Guardini (1885-1968) custoditi presso la Katholische Akademie di 
Monaco di Baviera. Dichiara la partecipazione a numerosi convegni, seminari e conferenze. 
Dal 2007 è membro del comitato per la pubblicazione degli Opera Omnia di Romano Guardini 
(responsabili: M. Nicoletti e S. Zucal). Dal 2011 è membro del comitato di redazione rivista 
«Humanitas» (Morcelliana). Dal 2017 è membro del comitato editoriale della casa editrice 
Morcelliana. Dal 2020 è membro dell’International Network in Philosophy of Religion (INPR)  
Paris/Boston e dal 2023 dell’Associazione Teologica Italiana (ATI) Bologna.  
Le 12 pubblicazioni presentate attestano l’ampiezza della sua formazione, avvenuta sia in 
filosofia, sia in teologia, e danno prova del valore scientifico del candidato anche se, a tratti, di 
una certa parzialità di interessi. Di queste pubblicazioni, 3 sono monografie e 9 tra articoli, 
saggi in volumi e contributi in atti di convegno. Le tre monografie presentate (1. Essere e 
libertà. Il problema fenomenologico dell’agire umano nel pensiero di Martin Heidegger (Milano 
2023); 2. Heidegger und die Theologie.  Prolegomena zur zukünftigen theologischen Nutzung 
des Denkens Martin Heideggers, (Würzburg, 2008); 3. Heidegger e il male (Brescia, 2015)) 
sono dedicate a Heidegger e si caratterizzano per sufficiente originalità. Come si evince dai 
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titoli, il candidato affronta in particolare la questione “Heidegger e la teologia” (2.), cui aveva 
dedicato la ricerca dottorale. Questa prima opera traccia l’itinerario del percorso di ricerca del 
candidato che affronta la questione del male (3.) e l’indagine della questione della libertà, 
messa a fuoco ripercorrendo l’opera heideggeriana (1.). I contributi in volume e gli articoli 
presentati si caratterizzano per una più che buona collocazione editoriale e, oltre a questioni 
di fenomenologia e legate al pensiero di Heidegger, affrontano anche il tema dell’evento letto 
a partire da Claude Romano, con una incursione nel pensiero di Deleuze. Ebner e Fichte sono 
altri autori con cui il candidato ha avviato un dialogo. Le pubblicazioni presentate sono in 
inglese, italiano, francese, tedesco e attestano l’inserimento del candidato nella comunità 
scientifica europea dove, tuttavia, non ricopre né ha ricoperto incarichi di insegnamento, 
prevalentemente tenuti in Italia.  
 
Dopo attenta valutazione dei titoli e delle pubblicazioni la commissione ritiene che il profilo 
scientifico del candidato sia, dal punto di vista della originalità, della consistenza e della 
coerenza con il settore scientifico disciplinare di riferimento, buono.  
 
  
2. Bellocci Andrea 
 
Valutazione titoli 
TITOLO PUNTEGGIO 
Dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero  5 
Abilitazione scientifica nazionale o titolo equivalente conseguito all’estero  2 
Specializzazione, master, borse post dottorato, assegni di ricerca   
Attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero (relativamente al 
gruppo scientifico disciplinare e al settore scientifico-disciplinare indicato nel 
bando, ivi compresi seminari e esercitazioni)  

7 

Attività di formazione o di ricerca in qualificati istituti italiani o stranieri  0,5 
Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali  

2,5 

Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali o 
partecipazione ad essi 

 

Insegnamento con modalità erogativa telematica on-line in corsi di laurea 
universitari triennali o magistrali ed esperienza di insegnamento in corsi di 
laurea universitari  

 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca   
Altri titoli comunque congruenti con il settore scientifico-disciplinare  0,5 

 
Punteggio totale attribuito ai titoli: 17,5/40 
 
Valutazione pubblicazioni 
 
PUBBLICAZIONE PUNTEGGIO 
Monografie nonché traduzioni, cura e edizione di 
pubblicazioni scientifiche di settore 

8,5 

Articoli su riviste nazionali e internazionali di 
fascia A 

10 
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Articoli su riviste nazionali e internazionali 8 
Saggi in opere collettanee 6 
Contributi in atti di convegno  
Curatele  

 
 
Punteggio totale attribuito alle pubblicazioni: 32,5/60 
 
Giudizio collegiale 
La Commissione esamina gli elementi valutabili secondo i criteri stabiliti e stende il seguente 
giudizio.  
Andrea Bellocci si è addottorato nel 2009 in Filosofia presso l’Università degli Studi di Siena. 
Sul piano didattico, va apprezzato l’impegno come professore lettore di Filosofia teoretica 
prima presso l’Istituto filosofico-teologico di Viterbo, poi presso l’Ateneo Pontificio S. Anselmo, 
sostenuto per diversi anni. Il candidato ha ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale di 
seconda fascia in Filosofia teoretica ed è membro del Comitato di redazione della Rivista “La 
Cultura. Rivista di Filosofia, Letteratura e Storia”. La partecipazione a convegni non è copiosa, 
essendo limitato a cinque il numero dei convegni ai quali il candidato dichiara di avere preso 
parte in qualità di relatore. Non è attestata attività di ricerca, oltre agli anni di dottorato, né è 
data documentazione di attività di ordine organizzativo, di direzione o coordinamento di gruppi 
di ricerca. I titoli presentati non consentono di apprezzare una proiezione internazionale delle 
attività del candidato, né un inserimento profondo nella comunità scientifica di riferimento.  
Le 12 pubblicazioni selezionate dal dott. Bellocci ai fini della valutazione si dividono in: una 
monografia, la tesi di dottorato, otto saggi editi su rivista, due contributi in volume. Il candidato 
ha avviato le sue prime ricerche sul pensiero italiano del Novecento e in particolare su Luigi 
Pareyson, di cui ha approfondito, nella tesi di dottorato, l’interpretazione dialettica del pensiero 
di Karl Barth (Luigi Pareyson e la questione della dialettica barthiana). Gli esiti ultimi di questo 
confronto con Pareyson possono essere apprezzati nella monografia Implicanza degli opposti, 
aporia dell'identico. Luigi Pareyson interprete di Karl Barth (Lithos, Roma 2012), condotta con 
serietà e rigore. Il candidato ha poi trovato nel pensiero di Gennaro Sasso un terreno di 
elezione per un serrato confronto su nodi speculativi cruciali, reperibili nella produzione più 
schiettamente teoretica di Sasso, a partire dal senso della verità e della incontrovertibilità. 
L’insieme della produzione scientifica documentata attesta la capacità del candidato di 
esaminare le questioni messe a tema, ma è evidente, a parere della Commissione, l’esigenza 
di portare la ricerca su orizzonti più vasti, dando più ampio respiro ai risultati conseguiti finora. 
 
Dopo attenta valutazione dei titoli e delle pubblicazioni la commissione ritiene che il profilo 
scientifico del candidato sia, dal punto di vista della originalità, della consistenza e della 
coerenza con il settore scientifico disciplinare di riferimento, discreto.  
  
 
3. Bruzzone Attilio Vincenzo 
 
Valutazione titoli 
 
TITOLO PUNTEGGIO 
Dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero  5 
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Abilitazione scientifica nazionale o titolo equivalente conseguito all’estero  3 
Specializzazione, master, borse post dottorato, assegni di ricerca  5 
Attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero (relativamente al 
gruppo scientifico disciplinare e al settore scientifico-disciplinare indicato nel 
bando, ivi compresi seminari e esercitazioni)  

7 

Attività di formazione o di ricerca in qualificati istituti italiani o stranieri  3 
Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali  

5 

Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali o 
partecipazione ad essi 

2 

Insegnamento con modalità erogativa telematica on-line in corsi di laurea 
universitari triennali o magistrali ed esperienza di insegnamento in corsi di 
laurea universitari  

 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca   
Altri titoli comunque congruenti con il settore scientifico-disciplinare  1 

 
Punteggio totale attribuito ai titoli: 31/40 
 
Valutazione pubblicazioni 
 
PUBBLICAZIONE PUNTEGGIO 
Monografie nonché traduzioni, cura e edizione di 
pubblicazioni scientifiche di settore 

9 

Articoli su riviste nazionali e internazionali di 
fascia A 

13 

Articoli su riviste nazionali e internazionali 3 
Saggi in opere collettanee 8 
Contributi in atti di convegno 3 
Curatele  

 
Punteggio totale attribuito alle pubblicazioni: 36/60 

 
Giudizio collegiale 
La Commissione esamina gli elementi valutabili secondo i criteri stabiliti e stende il seguente 
giudizio. Il candidato è attualmente docente di ruolo di Filosofia e Storia nella Scuola Superiore. 
Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Filosofia presso l’Università degli Studi di Genova. 
Il candidato ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN) per il ruolo di Professore 
universitario di seconda fascia in Filosofia teoretica e in Storia della filosofia.  
Nel 2007 ha usufruito di un incarico di ricerca (Fellowship), in qualità di dottorando all’Università 
degli Studi di Genova, presso la Eberhard-Karls-Universität Tübingen (Germania). Nell’ aprile-
luglio 2005 (semestre estivo) ha avuto un incarico di ricerca (Fellowship) post-laurea presso la 
Eberhard-Karls-Universität Tübingen (Germania). Nel maggio-luglio 2004 (semestre estivo) ha 
svolto attività di ricerca presso il «Theodor W. Adorno Archiv» e l’«Institut für Sozialforschung» 
der Johann Wolfgang Goethe-Universität, Frankfurt a. M. (Germania). Dal 2005 a oggi ha 
svolto prevalentemente attività in qualità di supporto alla didattica per corsi istituzionali in 
collaborazione con il titolare di cattedra; oltre a qualche ciclo di conferenze e seminari, alcuni 
internazionali. È stato co-organizzatore di molti cicli di incontri («Simposi filosofici per la città»), 
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oltre ad aver partecipato ad alcuni convegni nazionali, alcuni internazionali e di interesse 
internazionale. 
Ha partecipato, in qualità di collaboratore esterno (Docente di ruolo di Filosofia e Storia nei 
Licei) al Finanziamento di Dipartimento per la Ricerca di Ateneo di Genova negli anni 2016-
2019 e, dal 2014 al 2015 in qualità di assegnista a Progetti di Ricerca di Ateneo. Nel 2013-
2016 ha partecipato in qualità di assegnista di ricerca presso il DAFIST dell’Università degli 
Studi di Genova, al PRIN (Progetto di Rilevante Interesse nazionale). Ancor prima, nel 2008-
2010 ha partecipato a un PRIN in qualità di dottorando di ricerca come membro della Unità 
locale della Università degli Studi di Genova. Tutte le collaborazioni a gruppi di ricerca hanno 
come epicentro l’Università degli Studi di Genova. 
Il candidato sottopone a valutazione 12 pubblicazioni: due monografie, una del 2020 (Siegfried 
Kracauer e il suo tempo (1903-1925). Il confronto con Marx, Simmel, Lukács, Bloch, Adorno, 
alle origini del pensiero critico) e una del 2010 (Georg Simmel e il tragico disincanto); tre articoli 
di fascia A (Escaping the Metaphysics of Fate/Fact. Comparing Spengler and Adorno del 2022; 
Kultur versus Zivilisation. La nuova «ideologia tedesca» e la Prima guerra mondiale del 2019; 
Identità e società: la vita (im)possibile. Kracauer, Simmel, Pirandello del 2018); un articolo su 
rivista scientifica (n. 6); 5 contributi su volume (nn. 7-10 e 12) e una post-fazione (n. 11). La 
produzione ruota intorno a una rosa di autori che contempla un affondo ripetuto sulla figura 
dell’“intellettuale marginale” Kracauer e del suo pensiero nomade, crocevia tra fenomenologia, 
esistenzialismo, marxismo e modernismo; oltre a Simmel, Adorno, Spengler.  Tale analisi 
permette al candidato di tratteggiare un quadro relativo alla «teoria critica» solido e 
competente, anche se talvolta privo di affondi speculativi e teoretici spiccatamente originali.  
 
Dopo attenta valutazione dei titoli e delle pubblicazioni la commissione ritiene che il profilo 
scientifico del candidato sia, dal punto di vista della originalità, della consistenza e della 
coerenza con il settore scientifico disciplinare di riferimento, molto buono.  
  
4. Croci Federico 
 
Valutazione titoli 
 
TITOLO PUNTEGGIO 
Dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero  5 
Abilitazione scientifica nazionale o titolo equivalente conseguito all’estero  2 
Specializzazione, master, borse post dottorato, assegni di ricerca  2 
Attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero (relativamente al 
gruppo scientifico disciplinare e al settore scientifico-disciplinare indicato nel 
bando, ivi compresi seminari e esercitazioni)  

1,5 

Attività di formazione o di ricerca in qualificati istituti italiani o stranieri  1,5 
Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali  

5 

Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali o 
partecipazione ad essi 

 

Insegnamento con modalità erogativa telematica on-line in corsi di laurea 
universitari triennali o magistrali ed esperienza di insegnamento in corsi di 
laurea universitari  

 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca   
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Altri titoli comunque congruenti con il settore scientifico-disciplinare  0,5 
 
Punteggio totale attribuito ai titoli: 17,5/40 
 
Valutazione pubblicazioni 
 
PUBBLICAZIONE PUNTEGGIO 
Monografie nonché traduzioni, cura e edizione di 
pubblicazioni scientifiche di settore 

13 

Articoli su riviste nazionali e internazionali di 
fascia A 

13 

Articoli su riviste nazionali e internazionali 8 
Saggi in opere collettanee 3 
Contributi in atti di convegno  
Curatele  

 
Punteggio totale attribuito alle pubblicazioni: 37/60 
 
Giudizio collegiale 
 
La Commissione esamina gli elementi valutabili secondo i criteri stabiliti e stende il seguente 
giudizio. Federico Croci è in possesso del titolo di Dottore di ricerca in Filosofia e Scienze della 
Mente, conseguito nel 2017 presso l’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano. Il percorso 
di formazione e di ricerca seguito, dopo gli anni del dottorato è scandito, in particolare, dalle 
borse di ricerca post-dottorali (da 01/02/2019 al 30/04/2019 Postdoctoral Researcher presso 
l’Université de Fribourg; dal 01/06/2019 al 31/05/2021 Postdoctoral Researcher presso 
l’Universidade Federal de São Paulo) e, quindi, dall’ottenimento di un assegno di ricerca in 
Filosofia Teoretica presso l’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano a partire dal 
01/12/2022. L’impegno come assegnista è tuttora in corso. Sul piano dell’attività didattica, non 
sono attestati corsi di insegnamento universitario né di didattica integrativa, o altro, salvo 
singole lezioni impartite all’interno di corsi curricolari di cui il candidato non ha la titolarità. 
Federico Croci è in possesso dell’abilitazione di II fascia per il settore concorsuale 11/C1. È 
stato relatore a numerosi congressi e convegni sia nazionali che internazionali, mentre è 
povera l’attività svolta in ambiti organizzativi o direttivi di convegni e gruppi di ricerca, essendo 
documentata la direzione scientifica di un solo convegno nazionale.  
Il candidato sottopone alla valutazione della Commissione 12 pubblicazioni: 3 monografie, 1 
contributo in volume e 8 saggi su rivista scientifica. La produzione, con una buona collocazione 
editoriale, è incentrata intorno a tematiche che consentono di interrogare, in particolare, 
l’eredità platonica e neoplatonica della metafisica occidentale, sempre presente nei percorsi di 
ricerca intrapresi dal candidato, che mostra grande familiarità con questioni di carattere 
spiccatamente speculativo: la prova ontologica, il rapporto Uno-Molti, l’henologia e la teologia 
negativa. Un ulteriore interesse per la filosofia medievale, affrontata con competenza, è 
attestato da saggi come Deus Terribilis. Quattro studi su onnipotenza e me-ontologia nel 
Medioevo. Nel complesso, il candidato dimostra una chiara indole teoretica, e la padronanza 
di una adeguata metodologia d’indagine, anche se riconducibile a un profilo appartato, non 
ancora ben inserito nella comunità scientifica di riferimento. 
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Dopo attenta valutazione dei titoli e delle pubblicazioni la commissione ritiene che il profilo 
scientifico del candidato sia, dal punto di vista della originalità, della consistenza e della 
coerenza con il settore scientifico disciplinare di riferimento, discreto.  
  
 
5. Guidi Lucilla 
 
Valutazione titoli 
 
TITOLO PUNTEGGIO 
Dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero  5 
Abilitazione scientifica nazionale o titolo equivalente conseguito all’estero  2 
Specializzazione, master, borse post dottorato, assegni di ricerca  6 
Attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero (relativamente al 
gruppo scientifico disciplinare e al settore scientifico-disciplinare indicato nel 
bando, ivi compresi seminari e esercitazioni)  

7 

Attività di formazione o di ricerca in qualificati istituti italiani o stranieri  4,5 
Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali  

6 

Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali o 
partecipazione ad essi 

3 

Insegnamento con modalità erogativa telematica on-line in corsi di laurea 
universitari triennali o magistrali ed esperienza di insegnamento in corsi di 
laurea universitari  

 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca  2 
Altri titoli comunque congruenti con il settore scientifico-disciplinare  1 

 
Punteggio totale attribuito ai titoli: 36,5/40 
 
Valutazione pubblicazioni 
 
PUBBLICAZIONE PUNTEGGIO 
Monografie nonché traduzioni, cura e edizione di 
pubblicazioni scientifiche di settore 

5 

Articoli su riviste nazionali e internazionali di 
fascia A 

14 

Articoli su riviste nazionali e internazionali 8 
Saggi in opere collettanee 8 
Contributi in atti di convegno 3 
Curatele  

 
Punteggio totale attribuito alle pubblicazioni: 38/60 

 
Giudizio collegiale 
La Commissione esamina gli elementi valutabili secondo i criteri stabiliti e stende il seguente 
giudizio. La candidata è ricercatrice presso l’Istituto di Filosofia dell’Università di Postdam. Ha 
tenuto la stessa posizione presso l’Istituto di Filosofia della Università di Hildesheim, negli anni 
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2019-2022 e, ancor prima, a Dresda, Technische Universität, nel biennio 2015-2016. Ha 
conseguito il dottorato binazionale in co-tutela, titolo rilasciato congiuntamente dall’Università 
di Cassino e dalle Università di Dresda (che le ha conferito un premio per la migliore tesi); in 
seguito ha beneficiato di una borsa di post-dottorato, sempre a Dresda, negli anni 2016-2019. 
Ha beneficiato della posizione di Visiting Scholar presso la Technische Universität di Dresda 
negli anni 2010-2012. 
La candidata ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale nel settore concorsuale 11/C1 
– Filosofia teoretica (II fascia) nel 2020. Vanta partecipazioni a gruppi di ricerca di alto profilo; 
in particolare, collabora dal 2019 con il Laboratorio di Ricerche Fenomenologiche “LARIFE”, 
presso l’Università di Studi della Calabria; dal 2022 è membro del progetto di ricerca “Network” 
(DFGNetzwerk “Philosophie der Alltagssprache und Phänomenologie”), nonché membro del 
“Center for Post-Kantian Philosophy” dell’Università di Potsdam. È, dal 2023, membro del 
progetto di ricerca internazionale “Mapping Philosophy as a Way of Life: An Ancient Model, a 
Contemporary Approach”. Nel corso dei soggiorni a Dresda, poi nei periodi trascorsi a 
Hildesheim e a Postdam, ha svolto un’attività didattica, nel settore oggetto della presente 
procedura, regolare e intensa, e ha partecipato all’organizzazione di convegni e seminari 
internazionali. Quanto all’attività in ambito editoriale, si segnala in particolare la co-direzione 
della collana “Ästetische Praxis. Transdisziplinäre Perspektiven/Aesthetic Practices. 
Transdisciplinary Perspectives” espressiva degli interessi scientifici e di ricerca della 
candidata. È inoltre membro della redazione della rivista “Il Pensiero” dal 2017. 
La candidata sottopone a valutazione 12 pubblicazioni, tra le quali spiccano la poderosa 
monografia, Il rovescio del performativo (InSchibboleth, 2016), e gli articoli pubblicati in lingua 
(sia inglese che tedesco) tanto su rivista quanto in volume, a dimostrazione del rilievo 
internazionale della ricerca condotta negli anni. Lucilla Guidi ha affrontato autori decisivi del 
panorama filosofico contemporaneo, con grande rigore e acume, misurandosi anzitutto con 
l’indirizzo fenomenologico-esistenziale del primo Heidegger, per interrogarne la dimensione 
performativa. La ricerca si è poi ulteriormente arricchita nel confronto con la filosofia del 
secondo Wittgenstein (si veda in tal senso almeno The Grundlessness of Praxis in 
Wittgenstein’s On certainty, 2019) ed aperta a un quadro di riferimenti davvero ampio e 
articolato – Austin, Arendt, Cavell, Patocka, Agamben – che ha consentito alla candidata di 
delineare un tracciato teorico convincente e innovativo. Il tema dell’indicazione formale, ripreso 
dai primi corsi heideggeriani, e la possibilità di intenderlo nei termini di una pragmatica, ha 
rappresentato il punto di maggior interesse teoretico, e ha offerto la possibilità di una densa 
riconsiderazione, ricca di prospettive, del senso trasformativo della prassi, in particolare della 
sua dimensione politica e pubblica (A Groundless Place to Build, 2017, ma si veda anche, tra 
i lavori su Ludwig Wittgenstein, Regeln als grundlose Wiederholung der Praxis, 2020). Titoli e 
pubblicazioni disegnano, nel loro insieme, il profilo di una studiosa già molto ben inserita nella 
comunità scientifica internazionale e in possesso di una brillante vocazione teoretica. 
 
Dopo attenta valutazione dei titoli e delle pubblicazioni la commissione ritiene che il profilo 
scientifico della candidata sia, dal punto di vista della originalità, della consistenza e della 
coerenza con il settore scientifico disciplinare di riferimento, ottima.  
  
 
 
 
 
6. Longo Giulia 
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Valutazione titoli 
 
TITOLO PUNTEGGIO 
Dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero  5 
Abilitazione scientifica nazionale o titolo equivalente conseguito all’estero  2 
Specializzazione, master, borse post dottorato, assegni di ricerca  6 
Attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero (relativamente al 
gruppo scientifico disciplinare e al settore scientifico-disciplinare indicato nel 
bando, ivi compresi seminari e esercitazioni)  

2 

Attività di formazione o di ricerca in qualificati istituti italiani o stranieri  4 
Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali  

6 

Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali o 
partecipazione ad essi 

 

Insegnamento con modalità erogativa telematica on-line in corsi di laurea 
universitari triennali o magistrali ed esperienza di insegnamento in corsi di 
laurea universitari  

 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca  2 
Altri titoli comunque congruenti con il settore scientifico-disciplinare  1 

 
Punteggio totale attribuito ai titoli: 28/40 
 
Valutazione pubblicazioni 
 
PUBBLICAZIONE PUNTEGGIO 
Monografie nonché traduzioni, cura e edizione di 
pubblicazioni scientifiche di settore 

11 

Articoli su riviste nazionali e internazionali di 
fascia A 

8 

Articoli su riviste nazionali e internazionali 2 
Saggi in opere collettanee 8 
Contributi in atti di convegno 6 
Curatele  

 
Punteggio totale attribuito alle pubblicazioni: 35/60 

 
Giudizio collegiale 
La Commissione esamina gli elementi valutabili secondo i criteri stabiliti e stende il seguente 
giudizio. La candidata ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Scienze filosofiche nel 2008 
e, nel 2018, l’abilitazione scientifica nazionale in Filosofia teoretica, II fascia. In ambito artistico, 
letterario e cinematografico la candidata vanta una vasta e versatile esperienza, che si 
compone di interventi critici, organizzazione di eventi, lavori di traduzione. L’appartenenza a 
una comunità scientifica in cui siano presenti e discussi gli interessi filosofici legati 
fondamentalmente alla figura e al pensiero di S. Kierkegaard sono dimostrati dalla costante 
partecipazione a convegni nazionali e internazionali. In anni più risalenti sono attestati 
soggiorni di studio all’estero legati strettamente alla coltivazione di studi kierkegaardiani; 
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spiccano, in particolare, due assegni di ricerca ottenuti dall’Università Federico II di Napoli, che 
costituiscono indubbiamente il punto più qualificante, in relazione alla presente procedura. La 
candidata ha conseguito borse di studio (una, in particolare, legata alla produzione di un saggio 
monografico su Kierkegaard, non ancora pubblicato) e preso parte a un importante progetto di 
ricerca (sempre presso l’Università di Napoli, Federico II), sul pensiero filosofico 
contemporaneo. La candidata dichiara, inoltre, di essere risultata vincitrice del premio 
Salvatore Valitutti, XIV edizione, per la migliore opera filosofica nell’anno 2007. Dal curriculum 
non risultano attività didattiche nell’ambito dell’insegnamento universitario se non sporadiche, 
e comunque di tipo seminariale. 
Le pubblicazioni presentate, ben collocate dal punto di vista editoriale, sono: due monografie, 
un testo di introduzione a scritti kierkegaardiani, un lavoro di traduzione poetica, e otto saggi, 
sia in volume che in rivista. L’insieme della produzione scientifica conferma l’interesse 
costante, serio e ‘amoroso’ per il grande pensatore danese, di cui la candidata sa farsi originale 
interprete, riuscendo a mostrare gli aspetti più complessi del pensiero di Kierkegaard, e i tratti 
singolari di uno stile argomentativo che a volte impregna anche la pagina della sua attenta 
studiosa. Oltre a questo interesse predominante, sono presenti e ben riconoscibili altri nuclei 
tematici: uno, soprattutto, legato alla poesia (si vedano, in special modo, il saggio su W. 
Szymborska e il lavoro di traduzione su Ditlevsen), l’altro a temi di filosofia della tecnica, su cui 
verte in particolare il saggio dedicato a Lewis Mumford. Nel complesso, emerge il profilo di una 
studiosa dotata di validi strumenti storico-filologici, con una grande sensibilità per la lingua e 
una vasta e approfondita conoscenza del mondo culturale danese, che le consente di restituire 
vigore e attualità al pensiero dell’autore amato, Kierkegaard, anche se talvolta si avverte 
l’esigenza di una maggiore apertura a temi teoretici d’ordine più generale.  

 
Dopo attenta valutazione dei titoli e delle pubblicazioni la commissione ritiene che il profilo 
scientifico della candidata sia, dal punto di vista della originalità, della consistenza e della 
coerenza con il settore scientifico disciplinare di riferimento, buono.  
 
  
7. Tambassi Timothy 
 
Valutazione titoli 
 
TITOLO PUNTEGGIO 
Dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero  5 
Abilitazione scientifica nazionale o titolo equivalente conseguito all’estero  2 
Specializzazione, master, borse post dottorato, assegni di ricerca  6 
Attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero (relativamente al 
gruppo scientifico disciplinare e al settore scientifico-disciplinare indicato nel 
bando, ivi compresi seminari e esercitazioni)  

2 

Attività di formazione o di ricerca in qualificati istituti italiani o stranieri  5 
Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali  

6 

Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali o 
partecipazione ad essi 

3 
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Insegnamento con modalità erogativa telematica on-line in corsi di laurea 
universitari triennali o magistrali ed esperienza di insegnamento in corsi di 
laurea universitari  

 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca   
Altri titoli comunque congruenti con il settore scientifico-disciplinare  1 

 
Punteggio totale attribuito ai titoli: 30/40 
 
Valutazione pubblicazioni 
 
PUBBLICAZIONE PUNTEGGIO 
Monografie nonché traduzioni, cura e edizione di 
pubblicazioni scientifiche di settore 

11 

Articoli su riviste nazionali e internazionali di 
fascia A 

15 

Articoli su riviste nazionali e internazionali 5 
Saggi in opere collettanee  
Contributi in atti di convegno  
Curatele 2 

 
Punteggio totale attribuito alle pubblicazioni: 33/60 

 
Giudizio collegiale 
La Commissione esamina gli elementi valutabili secondo i criteri stabiliti e stende il seguente 
giudizio. Timothy Tambassi è attualmente assegnista di ricerca in Digital Humanities presso 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia (rapporto avviato nel 2023); ha conseguito il titolo di Dottore 
di ricerca presso l’Università di Verona nel 2013 ed ha poi ottenuto un assegno di ricerca in 
Computer Sciences (Università del Piemonte Orientale, 2013-2014). Dal 2019 al 2022, è stato 
RTDa di Storia della filosofia medievale presso l’Università di Salerno. Negli anni precedenti 
ha accumulato una serie di esperienze significative, anche se non sempre fra di loro 
consonanti: professore a contratto in Logica (2018-2022, Università del Piemonte orientale), 
borsista di post-dottorato in Earth, Environmental and Life Sciences (2017-2018, Università di 
Bucarest); borsista, ancor prima e presso lo stesso Ateneo, in Humanities (2016-2017). È in 
possesso dell’abilitazione in Filosofia teoretica, per la II fascia, avendola conseguita nel 2022. 
Nel corso degli anni, ha tenuto diverse Visiting Positions all’estero, anche se la 
documentazione presentata non permette di inferirne la durata. Ha svolto attività didattiche in 
storia della filosofia medievale, in logica, in matematica e in filosofia della scienza, mentre non 
è attestata un impegno analogo nel settore oggetto della presente procedura, essendo 
dichiarato un seminario di quattro ore. È stato impegnato in attività seminariali rivolte anche a 
dottorandi.  
La partecipazione a convegni, anche di rilievo internazionale, e l’attività organizzativa in 
relazione a conferenze e seminari è intensa e significativa. Il candidato vanta membership in 
varie associazioni scientifiche. I progetti di ricerca a cui ha preso parte spaziano dall’ontologia 
formale alla tradizione medievale all’umanesimo digitale. In particolare, ha vinto un dottorato 
finanziato nell’ambito del PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 - Ph.D. "RAMUS" (Ricerche 
e Studi sull'Antichità, il Medioevo, l'Umanesimo). 
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Nelle 12 pubblicazioni sottoposte a valutazione sono comprese tre monografie: una, scritta in 
lingua inglese, ha un’ottima collocazione editoriale e affronta questioni di ontologia applicata; 
un’altra è dedicata alla filosofia di E.J. Lowe; un’altra ancora, la più recente, consiste in una 
ricognizione, di taglio introduttivo, in materia di filosofia della geografia. A Lowe è dedicato 
anche un agile volume collettaneo curato dal candidato (Studies in the Ontology of E.J. Lowe), 
mentre alle ricerche e agli interessi di filosofia della geografia è riferibile l’altro volume di cui 
Tambassi ha tenuto la curatela, Philosophy of GIS (2019).  Le altre pubblicazioni esplorano 
intersezioni tra filosofia e informatica, questioni categoriali nell’ambito della filosofia della 
geografia, chiarificazioni concettuali. Nell’insieme, è attestata un’indubbia continuità di studi e 
di ricerche, lontane però dall’avere rapporti significativi con la più ampia tradizione del pensiero 
filosofico classico, e soprattutto condotte utilizzando una strumentazione che viene assunta 
senza venire riflessivamente in discussione. Prevale l’interesse alla ricognizione metodologica, 
all’ordinamento o alla classificazione concettuale, senza prospettazioni teoretiche e critiche 
davvero originali. 
 
Dopo attenta valutazione dei titoli e delle pubblicazioni la commissione ritiene che il profilo 
scientifico del candidato sia, dal punto di vista della originalità, della consistenza e della 
coerenza con il settore scientifico disciplinare di riferimento, buono.  
  
 
8.  Terzi Roberto 
 
Valutazione titoli 
 
TITOLO PUNTEGGIO 
Dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero  5 
Abilitazione scientifica nazionale o titolo equivalente conseguito all’estero  3 
Specializzazione, master, borse post dottorato, assegni di ricerca  6 
Attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero (relativamente al 
gruppo scientifico disciplinare e al settore scientifico-disciplinare indicato nel 
bando, ivi compresi seminari e esercitazioni)  

6 

Attività di formazione o di ricerca in qualificati istituti italiani o stranieri  5 
Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali  

6 

Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali o 
partecipazione ad essi 

2 

Insegnamento con modalità erogativa telematica on-line in corsi di laurea 
universitari triennali o magistrali ed esperienza di insegnamento in corsi di 
laurea universitari  

 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca  1 
Altri titoli comunque congruenti con il settore scientifico-disciplinare  1 

 
Punteggio totale attribuito ai titoli: 35/40 
 
Valutazione pubblicazioni 
 
PUBBLICAZIONE PUNTEGGIO 
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Monografie nonché traduzioni, cura e edizione di 
pubblicazioni scientifiche di settore 

13 

Articoli su riviste nazionali e internazionali di 
fascia A 

13 

Articoli su riviste nazionali e internazionali 8 
Saggi in opere collettanee 2 
Contributi in atti di convegno  
Curatele  

 
Punteggio totale attribuito alle pubblicazioni: 36/60 
 
Giudizio collegiale 
La Commissione esamina gli elementi valutabili secondo i criteri stabiliti e stende il seguente 
giudizio. 
Roberto Terzi è attualmente docente agrégé di filosofia nei licei francesi ed è membre associé 
des Archives Husserl de Paris. Nel 2008 ha conseguito il Dottorato di Ricerca presso 
l’Università di Torino. Nel 2018 ha conseguito il Capes – concorso per l’insegnamento della 
filosofia nei licei francesi e nel 2019 l’Agrégation per l’insegnamento della filosofia nei licei 
francesi. Dal 2007 al 2014 ha ricevuto borse di studio di ricerca lavorando presso l’Università 
degli Studi di Milano, l’Università degli Studi di Sassari, l’Université de Lyon 3. Nel 2014 ha 
vinto la borsa « Marie Curie » dell’Unione Europea (IEF), svolgendo la ricerca presso gli 
Archives Husserl de Paris (ENS/CNRS), sotto la supervisione di Dominique Pradelle. Nel 2009, 
2014, 2019 e 2024 ha ricevuto la Qualification aux fonctions de maître de conférences du CNU 
– Conseil National des Universités de France (section 17 : philosophie).  
Nel 2017 ha ricevuto l’Abilitazione scientifica nazionale per il ruolo di professore di seconda 
fascia, per il settore 11/C1 (Filosofia teoretica). Nel 2023, Abilitazione scientifica nazionale per 
il ruolo di professore di seconda fascia, per il settore 11/C3 (Filosofia morale). Dal 2020 è 
membro del comitato di redazione di « Alter. Revue de phénoménologie ». Dal 2005-2009 ha 
collaborato all’attività didattica della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di 
Milano, in qualità di responsabile di laboratori didattici di filosofia (20 ore, 3 CFU). Nel mese di 
aprile 2014 ha tenuto presso l’Université de Clermont-Ferrand il corso di preparazione per 
l’orale dell’Agrégation di filosofia in « Textes en langue italienne » (10 ore). Nei mesi di aprile 
e maggio 2014 è stato docente a contratto presso l’Ecole Normale Supérieure de Lyon. 
Dall’a.a. 2020-2021 al 2024 è docente a contratto presso l’Institut Catholique de Paris (corso 
“Introduction à la phénoménologie”, 12 ore). Negli a.a. 2022-2023 e 2023-2024 ha insegnato 
come docente a contratto presso il  CPES (Cycle pluriennel d’études supérieures – formazione 
equivalente a una laurea triennale) de Paris – (30 ore). Nel 2003 ha ricevuto la menzione 
speciale per la tesi di laurea al premio “Viaggio a Siracusa” (edizione 2003/2004).  Dichiara la 
partecipazione a 30 convegni e seminari in cui ha tenuto conferenze e l’organizzazione di 6 
convegni e seminari. 
Presenta 12 pubblicazioni tra cui tre monografie: 1. Il tempo del mondo: Heidegger, Husserl, 
Patočka (Rubettino 2009); 2. Evento e genesi: Heidegger e il problema di una cosmologia 
fenomenologica (Mimesis 2016); 3. Evento, storia, tecnica: saggi su Heidegger, in corso di 
pubblicazione presso Inschibboleth. I tre volumi si caratterizzano per il rigore con cui sono 
affrontate questioni fenomenologiche, nelle quali il candidato entra attraverso l’opera di 
Heidegger. Le questioni affrontate sono quelle del mondo/cosmo (1.), del tempo e dell’evento 
(1., 2., 3.), della tecnica e della storia (3.) Le tre monografie si caratterizzano per l’ottimo rigore 
metodologico, per la coerenza tematica e per la messa a fuoco dei vari motivi fenomenologici 
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a partire dalla concezione del tempo inaugurata da Heidegger. In esse il candidato dà prova di 
qualità teoretica e di capacità critico-argomentativa molto buona con le quali si confronta sia 
con il filosofo di Messkirch, sia con Husserl e Patočka. I nove articoli presentati, pubblicati in 
rivista di Fascia A e/o in riviste internazionali e caratterizzati da un’ottima collocazione 
editoriale, ampliano l’analisi della ricerca fenomenologica con Merleau-Ponty, nell’opera del 
quale il candidato entra analizzando il tema dell’istituzione e la storicità. Tali questioni sono 
analizzate anche in Husserl e Derrida. Altri articoli riprendono e sviluppano la questione 
dell’evento, della cosmologia intesa in chiave fenomenologica, della storia e del corpo. 
Da quanto detto si evince che Roberto Terzi è uno studioso accreditato della tradizione 
fenomenologica nella quale entra attraverso Heidegger, Husserl e Patočka. Anche Marion e 
Derrida sono autori con i quali ha messo a fuoco le questioni che guidano la sua ricerca, in 
particolare la riflessione sul tempo, il mondo e la storicità.  
 
Dopo attenta valutazione dei titoli e delle pubblicazioni la commissione ritiene che il profilo 
scientifico del candidato sia, dal punto di vista della originalità, della consistenza e della 
coerenza con il settore scientifico disciplinare di riferimento, davvero molto buono.  
  
 
 
9.  Tortoreto Andrea 
 
Valutazione titoli 
 
TITOLO PUNTEGGIO 
Dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero  5 
Abilitazione scientifica nazionale o titolo equivalente conseguito all’estero  3 
Specializzazione, master, borse post dottorato, assegni di ricerca  6 
Attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero (relativamente al 
gruppo scientifico disciplinare e al settore scientifico-disciplinare indicato nel 
bando, ivi compresi seminari e esercitazioni)  

3,5 

Attività di formazione o di ricerca in qualificati istituti italiani o stranieri   
Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali  

4 

Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca nazionali o internazionali o 
partecipazione ad essi 

2,5 

Insegnamento con modalità erogativa telematica on-line in corsi di laurea 
universitari triennali o magistrali ed esperienza di insegnamento in corsi di 
laurea universitari  

 

Premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca   
Altri titoli comunque congruenti con il settore scientifico-disciplinare  1 

 
Punteggio totale attribuito ai titoli: 25/40 
 
Valutazione pubblicazioni 
 
PUBBLICAZIONE PUNTEGGIO 
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Monografie nonché traduzioni, cura e edizione di 
pubblicazioni scientifiche di settore 

5 

Articoli su riviste nazionali e internazionali di 
fascia A 

14 

Articoli su riviste nazionali e internazionali 8 
Saggi in opere collettanee 3 
Contributi in atti di convegno 3 
Curatele 1,5 

 
Punteggio totale attribuito alle pubblicazioni: 34,5/60 
 
Giudizio collegiale 
Andrea Tortoreto vanta il conseguimento dell’ASN in II fascia in Filosofia teoretica, in Filosofia 
morale e in Estetica e Filosofia del linguaggio. Ha conseguito un Diploma di specializzazione 
in Scienze storico-antropologiche delle religioni nel 2002 e ottenuto il titolo di Dottore di ricerca 
in Filosofia e scienze umane nel 2006. In seguito, ha acquisito un Master in Innovazione 
didattica e gestione dei processi educativi (2008), per poi vincere diversi Assegni di ricerca 
presso l’Università degli Studi di Perugia negli anni 2011-2014. È rilevante, in particolare, la 
partecipazione, in qualità di assegnista, al progetto PRIN The Mark of the Mental per la sezione 
dell’Università di Torino e l’appartenenza al MUMBLE Research Group presso lo stesso 
Ateneo. L’esperienza didattica si sostanzia di lezioni seminariali tenute negli anni nelle 
università di Perugia e Torino. È, inoltre, in questi atenei che ha per lo più potuto prendere 
parte a convegni, anche qualificati, sia come relatore che come membro nel comitato 
organizzativo, ma è dichiarata anche la partecipazione ad un paio di convegni all’estero 
(Bucarest, Cracovia). Questi elementi permettono di tracciare il profilo di uno studioso 
impegnato con assiduità, ma che ha bisogno e può ampliare ulteriormente i propri orizzonti. 
Il Candidato mostra interessi per un’area della filosofia contemporanea che si raccoglie intorno 
ai problemi discussi in epistemologia, filosofia della mente, teoria della percezione, teoria del 
significato, soprattutto in ambito post-analitico. Il lavoro più impegnativo è senz’altro la 
monografia dedicata al dibattito intorno al “mito del dato”, cioè al problematico statuto della 
nozione di dato sensoriale (Mente e realtà. Oltre il mito del dato, 2015) nella quale sono 
proposte e discusse le posizioni di alcuni dei più celebrati studiosi: da Sellars a Mc Dowell, da 
Quine a Rorty, da Wttigenstein a Putnam. A queste tematiche sono dedicate anche le altre 
pubblicazioni presentate, dove prendono spicco come autori di riferimento essenziali per la 
ricerca del candidato W. Sellars e R. Rorty, e che possiedono tratti più interessanti e maturi là 
dove provano a istituire confronti con indirizzi di pensiero di stampo pragmatista, o con le 
nozioni di intenzionalità e coscienza così come si sono definite nella tradizione fenomenologica 
continentale (soprattutto F. Brentano). Nell’insieme, il candidato si rivela uno studioso serio e 
preparato, in grado di portare avanti un progetto di ricerca coerente, con risultati apprezzabili, 
anche se non particolarmente innovativi. 
 
Dopo attenta valutazione dei titoli e delle pubblicazioni la commissione ritiene che il profilo 
scientifico del candidato sia, dal punto di vista della originalità, della consistenza e della 
coerenza con il settore scientifico disciplinare di riferimento, buono.  
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di Scienze Umane, della Formazione e dello sport, Dipartimento di Studi Letterari, 

Linguistici e Filosofici (Cod. 565/1PA/PHIL-01A/2024), il cui avviso è stato pubblicato 

nella G.U. – 4a Serie Speciale - n. 60 del 26/07/2024. 

 

 

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CAUSE D’INCOMPATIBILITA’  

E DICHIARAZIONE IN MERITO AI LAVORI IN COLLABORAZIONE 

La sottoscritta Prof.ssa Roberta Lanfredini, componente della Commissione di valutazione della 

procedura in epigrafe indicata, ai sensi dell’art. 46 e 47 DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni 

penali previste all’art. 76 del DPR 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presa visione dell’elenco dei partecipanti ammessi alla procedura 

in narrativa e dell’elenco delle pubblicazioni scientifiche presentate da ciascun candidato 

DICHIARA 

Ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. che non sussistono situazioni di incompatibilità in ordine a rapporti di 

parentela e di affinità, fino al quarto grado, ivi compreso il rapporto di coniugio ovvero di convivenza 

more uxorio, tra il sottoscritto e i candidati stessi e comunione di interessi economici o di vita tra il 

sottoscritto e i concorrenti stessi, di particolare intensità, caratterizzata dalla sistematicità, stabilità e 

continuità.    

 

Luogo e data       

 Firenze 13/11/2024 

                                                                                                                           In fede 

  

Firmato digitalmente da

ROBERTA
LANFREDINI
CN = ROBERTA
LANFREDINI
C = IT



 
 

Procedura di valutazione comparativa per titoli ed esami di n. 1 posto di Professore 

Associato nel Gruppo Scientifico Disciplinare 11/PHIL-01 - FILOSOFIA 

TEORETICA - Settore scientifico disciplinare PHIL-01/A - Filosofia teoretica - 

mediante chiamata ai sensi della Legge n. 240/2010, art. 18, comma 1, presso la Facoltà 

di Scienze Umane, della Formazione e dello sport, Dipartimento di Studi Letterari, 

Linguistici e Filosofici (Cod. 565/1PA/PHIL-01A/2024), il cui avviso è stato pubblicato 

nella G.U. – 4a Serie Speciale - n. 60 del 26/07/2024. 

 

 

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CAUSE D’INCOMPATIBILITA’  

E DICHIARAZIONE IN MERITO AI LAVORI IN COLLABORAZIONE 

La sottoscritta Carla Canullo, componente della Commissione di valutazione della procedura in 

epigrafe indicata, ai sensi dell’art. 46 e 47 DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste 

all’art. 76 del DPR 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, presa visione dell’elenco dei partecipanti ammessi alla procedura in narrativa e 

dell’elenco delle pubblicazioni scientifiche presentate da ciascun candidato 

DICHIARA 

Ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. che non sussistono situazioni di incompatibilità in ordine a rapporti di 

parentela e di affinità, fino al quarto grado, ivi compreso il rapporto di coniugio ovvero di convivenza 

more uxorio, tra il sottoscritto e i candidati stessi e comunione di interessi economici o di vita tra il 

sottoscritto e i concorrenti stessi, di particolare intensità, caratterizzata dalla sistematicità, stabilità e 

continuità.    

 

Macerata, 13 novembre 2024                                                                                               

                                                                                                             In fede 

             

  





DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

 

La sottoscritta Prof.ssa Roberta Lanfredini, membro della Commissione Giudicatrice della Procedura di 
valutazione comparativa per titoli ed esami a n. 1 posto di Professore Associato nel Gruppo Scientifico 
Disciplinare 11/PHIL-01 - FILOSOFIA TEORETICA - Settore scientifico disciplinare PHIL-01/A - Filosofia 
teoretica - mediante chiamata ai sensi della Legge n. 240/2010, art. 18, comma 1, presso la Facoltà di Scienze 
Umane, della Formazione e dello sport, Dipartimento di Studi Letterari, Linguistici e Filosofici (Cod. 
565/1PA/PHIL-01A/2024), il cui avviso è stato pubblicato nella G.U. – 4a Serie Speciale - n. 60 del 26/07/2024, 
dichiara con la presente di aver partecipato, per via telematica, alla riunione per la valutazione dei titoli e 
delle pubblicazioni dei candidati partecipanti alla suddetta procedura di valutazione comparativa ed alla 
nomina dell’idoneo/vincitore. 
Dichiara, inoltre, di concordare con i verbali n. 2 e 3 a firma del Prof. Massimo Adinolfi, Presidente della 
Commissione Giudicatrice, che sarà trasmesso agli Uffici dell’Università Telematica Pegaso s.r.l. per i 
provvedimenti di competenza. 
 
Luogo e data  
Firenze 13/11/2024 

__________________________________ 
                            (Firma) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 679/2016 recante norme sul trattamento dei dati personali.  
I dati raccolti con il presente modulo sono trattati ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno utilizzati 
esclusivamente per tale scopo e comunque nell’ambito delle attività istituzionali dell’Università Telematica Pegaso.  Titolare del 
trattamento è l’Università, nelle persone del Rettore e del Direttore Generale, in relazione alle specifiche competenze. 
Esclusivamente per problematiche inerenti ad un trattamento non conforme ai propri dati personali, è possibile contattare il Titolare 
inviando una email al seguente indirizzo: privacy@unipegaso.it oppure al Responsabile della Protezione dei Dati: dpo@unipegaso.it; 
per qualsiasi altra istanza relativa al procedimento in questione deve essere contattato, invece, l’Ufficio Bandi e Concorsi inviando 
una PEC al seguente indirizzo: ufficio.concorsi@pec.unipegaso.it. Agli interessati competono i diritti di cui agli artt. 15-22 del 
Regolamento (UE). Le informazioni complete relative al trattamento dei dati personali raccolti, sono riportate sul sito dell’Ateneo: 
https://www.unipegaso.it/privacy.  

Firmato digitalmente da

ROBERTA
LANFREDINI
CN = ROBERTA
LANFREDINI
C = IT



 



DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

 

La sottoscritta Prof.ssa Carla CANULLO, membro della Commissione Giudicatrice della Procedura di 
valutazione comparativa per titoli ed esami a n. 1 posto di Professore Associato nel Gruppo Scientifico 
Disciplinare 11/PHIL-01 - FILOSOFIA TEORETICA - Settore scientifico disciplinare PHIL-01/A - Filosofia 
teoretica - mediante chiamata ai sensi della Legge n. 240/2010, art. 18, comma 1, presso la Facoltà di Scienze 
Umane, della Formazione e dello sport, Dipartimento di Studi Letterari, Linguistici e Filosofici (Cod. 
565/1PA/PHIL-01A/2024), il cui avviso è stato pubblicato nella G.U. – 4a Serie Speciale - n. 60 del 26/07/2024, 
dichiara con la presente di aver partecipato, per via telematica, alla riunione per la valutazione dei titoli e 
delle pubblicazioni dei candidati partecipanti alla suddetta procedura di valutazione comparativa ed alla 
nomina dell’idoneo/vincitore. 
Dichiara, inoltre, di concordare con i verbali n. 2 e 3 a firma del Prof. Massimo Adinolfi, Presidente della 
Commissione Giudicatrice, che sarà trasmesso agli Uffici dell’Università Telematica Pegaso s.r.l. per i 
provvedimenti di competenza. 
 
Macerata, 13 novembre 2024 

_________________________________ 
                            (Firma) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 679/2016 recante norme sul trattamento dei dati personali.  
I dati raccolti con il presente modulo sono trattati ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno utilizzati 
esclusivamente per tale scopo e comunque nell’ambito delle attività istituzionali dell’Università Telematica Pegaso.  Titolare del 
trattamento è l’Università, nelle persone del Rettore e del Direttore Generale, in relazione alle specifiche competenze. 
Esclusivamente per problematiche inerenti ad un trattamento non conforme ai propri dati personali, è possibile contattare il Titolare 
inviando una email al seguente indirizzo: privacy@unipegaso.it oppure al Responsabile della Protezione dei Dati: dpo@unipegaso.it; 



per qualsiasi altra istanza relativa al procedimento in questione deve essere contattato, invece, l’Ufficio Bandi e Concorsi inviando 
una PEC al seguente indirizzo: ufficio.concorsi@pec.unipegaso.it. Agli interessati competono i diritti di cui agli artt. 15-22 del 
Regolamento (UE). Le informazioni complete relative al trattamento dei dati personali raccolti, sono riportate sul sito dell’Ateneo: 
https://www.unipegaso.it/privacy.  

 




